
Prima Domenica di Quaresima 

Il Vangelo di Luca 4,1-13 ci presenta Gesù che, pieno di Spirito Santo, 

viene condotto nel deserto, dove per quaranta giorni affronta le 

tentazioni del diavolo. Satana cerca di farlo deviare dalla sua 

missione: prima lo invita a trasformare le pietre in pane per 

soddisfare la fame, poi lo tenta con il potere e la gloria dei regni del 

mondo, infine lo sfida a dimostrare la sua divinità gettandosi dal 

pinnacolo del tempio. Ma Gesù risponde sempre con la Parola di Dio, 

respingendo ogni inganno. 

Questo brano ci insegna che la tentazione non è solo un momento 

di prova, ma anche un’opportunità per rafforzare la nostra fede. Gesù 

ci mostra che non dobbiamo cercare risposte immediate ai nostri 

bisogni materiali, né cedere alla seduzione del potere o della facile 

gloria. La vera forza viene dalla fiducia in Dio e dalla sua Parola, che 

illumina il cammino anche nel deserto della vita. 

Anch’io sto vivendo il mio deserto, un periodo segnato dalla malattia. 

È un tempo di prova, di domande, di fragilità, in cui avrei potuto 

lasciarmi trascinare dalla paura o dalla rabbia. Ma come Gesù, ho 

cercato di rispondere con la fede. Non ho mai visto la mia condizione 

come una battaglia da combattere con odio o resistenza violenta, ma 

come un percorso da attraversare con amore, speranza e fiducia. 

Gesù non ha evitato la prova, l’ha affrontata e l’ha vinta con la forza 

dello Spirito; ed è da Lui che dobbiamo prendere esempio. Così 

anch’io ho scelto di non fuggire dalla mia realtà, ma di viverla con 

consapevolezza, lasciandomi sostenere dall’amore di Dio, dalla mia 

famiglia e dalla mia missione di educatrice . La mia vita non si ferma 

alla malattia: voglio continuare a donare amore, a trasmettere 

speranza, a costruire qualcosa di bello anche nel dolore. 

Ricordiamoci che Il deserto non è la fine, ma un passaggio. Oltre la 

tentazione c’è la vittoria, oltre la Croce c’è la Resurrezione. E in 

questo cammino, non siamo mai soli: Gesù è con noi, vive in noi. 

 

Con affetto,preghiera e gratitudine. 

Giusy 


